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Agroalimentare, forti aumenti a dicembre per ortaggi e carni di pollame 

Le ultime settimane dell’anno hanno mostrato prezzi all’ingrosso in forte rialzo nel mercato degli ortaggi e 

delle carni di pollame. Le basse temperature, unite all’incremento della domanda per le festività di fine anno, 

ha impresso dei consistenti rincari ai prezzi di prodotti quali carciofi, finocchi, melanzane e zucchine. Tra le 

carni, è proseguita la crescita dei listini delle carni di pollame, con nuovi rialzi mensili per pollo e tacchino. 

Nel mercato si è registrata una situazione di eccesso di domanda causato dai problemi di disponibilità di 

prodotto  legati alla problematica dell’influenza aviaria. Aumenti anche per le uova. E un nuovo segno “più” 

si è rilevato anche nei listini dei vini sfusi, in particolare per i vini DOP-IGP rosati e per gli spumanti-frizzanti. 

Tra gli sfarinati, si è fermata la corsa della semola di grano duro mentre un leggero aumento mensile si è 

rilevato per il riso.  

Ortofrutta, domanda in aumento e prezzi in rialzo per melanzane, zucchine, spinaci e cetrioli. 

Il mese di dicembre è stato caratterizzato da consistenti aumenti dei prezzi all’ingrosso in quasi tutti i 

comparti dell’ortofrutta. Il gelo, combinato al grande aumento di domanda tipico dell’approssimarsi delle 

festività natalizie, ha creato un’eccezionale condizione di aumento delle quotazioni per quasi tutti i tipi di 

prodotti, ad eccezione di alcuni agrumi. 

Per gli ortaggi si è osservata una situazione di forte aumento della domanda, a fronte di quantitativi scarsi, 

dovuti alle difficoltà di coltivazione, anche in coltura protetta, determinate dal maltempo. Si sono registrati 

picchi di prezzo per i carciofi (72,7%), per i finocchi (68%) e per le melanzane (74,8%). Altrettanto elevati gli 

aumenti registrati per zucchine (43,6%), broccoletti (42,1%) e, generalmente, su tutti i prodotti sia a lunga 

sia a breve conservazione. Le quotazioni, anche in questo caso, risultano molto superiori rispetto a quelle di 

dicembre 2020, per via dell’azione combinata sia del maltempo sia dell’accrescimento dei livelli di domanda. 

Per quanto riguarda gli agrumi si sono riscontrati, invece, aumenti solo per i mandarini (32,1%), prodotto 

generalmente molto richiesto dalla tradizione festiva. In calo clementine (-19%) e arance (-10,2%), disponibili 

in grandi quantità, soprattutto la varietà rossa Tarocco. 

Tendenzialmente stabili i prezzi della frutta a breve conservazione, come le fragole, che hanno registrato un 

aumento del +6%, e le susine, quasi invariate rispetto al mese scorso. I prezzi sono comunque superiori 

rispetto a quelli del 2020. Riscontrati aumenti anche per la frutta a lunga conservazione, come l’ananas 

(16,5%), tradizionalmente più richiesto nel periodo festivo. 

Carni, ulteriori rialzi per pollo e tacchino. 

L’anno si è chiuso registrando un’ulteriore progressione nei listini all’ingrosso delle carni, cresciuti del +4% 

rispetto a novembre, sotto la spinta degli aumenti rilevati per le carni di pollame, attestati su livelli 

storicamente elevati. Su base annua il rincaro sfiora il +10%. In particolare, dicembre ha confermato le 

tensioni all’interno del mercato avicolo (pollo e tacchino), dove la domanda è rimasta nettamente superiore 
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ad un'offerta che ha continuato ad accusare i problemi di disponibilità di prodotto legati all'emergenza 

influenza aviaria nelle regioni del Nord-Est. Su base mensile incrementi di prezzo del +13,8% per le carni di 

tacchino e del +8% per le carni di pollo. Nell’arco di dodici mesi i prezzi sono cresciuti del 26% per il tacchino 

e del 12% per il pollo.  

Deciso aumento a dicembre anche per la carne suina (+8,7% rispetto a novembre). Gli aumenti sono stati 

trasversali a tutti i tagli di carne suina, trainati dalla maggiore domanda tipica del periodo natalizio. 

Relativamente alle carni bovine, le carni di vitellone hanno registrato a dicembre un incremento del 4,2% 

rispetto al mese precedente, mentre per la carne di vitello la crescita è stata dell’1,9%. Per entrambe le voci 

i prezzi attuali registrano un aumento a doppia cifra (+12,2% per la carne di bovino adulto, +19,1% per la 

carne di vitello).   

Rallentano, invece, i prezzi della carne di coniglio (+0,2% su base mensile) dopo quattro mesi di crescita 

ininterrotta, complice la concorrenza di altre tipologie di carne tradizionalmente consumate nel periodo 

natalizio. Rimane in territorio positivo la variazione su base tendenziale (+6,5% rispetto a dicembre 2020). 

Rallenta la crescita del latte spot. Nuovi rincari per le uova.  

A monte della filiera lattiero-casearia, si è attenuata a dicembre la fase di aumento del latte spot di origine 

nazionale (+2,8% rispetto a novembre). I prezzi hanno chiuso l’anno in crescita di oltre il 30% su base annua. 

Tra i formaggi si è osservato un leggero rialzo mensile nei listini dei formaggi a lunga stagionatura (+1%), a 

fronte della sostanziale stabilità per le stagionature più brevi e i formaggi freschi (per entrambi +0,4%). Tra 

le materie grasse derivate dal latte, si è interrotta la spinta inflattiva che ha caratterizzato i listini della panna 

sin dallo scorso mese di agosto. La crescita su base annua rimane molto ampia, pari ad un +80%. 

Sono proseguiti, invece, con maggior vigore i rincari dei listini delle uova (+7,6% su base mensile), sulla scia 

della domanda sostenuta.  

Cereali, si fermano gli aumenti per la semola  

Dopo i rialzi dei mesi precedenti, la fase di maggiore stabilità che ha caratterizzato a dicembre i prezzi del 

grano duro ha impresso un assestamento all’ingrosso ai prezzi della semola (-1,4% su base mensile). Il 

mercato rimane comunque in tensione, a causa della ridotta disponibilità di materia prima che caratterizza 

l’attuale annata 2021/22. Su base annua il rincaro della semola è del +90%. Ulteriore aumento, ma meno 

accentuato rispetto a novembre, si è riscontrato per la farina di grano tenero (+2,1%). I marcati aumenti in 

avvio di annata hanno lasciato spazio nelle ultime settimane dell’anno ad una maggiore stabilità nei listini 

all’ingrosso del riso. I rialzi hanno interessato soprattutto i risi del gruppo Tondi, Selenio in primis, varietà 

utilizzata in particolare nella ristorazione orientale. In media, i prezzi del riso hanno spuntato un aumento del 

+6,3% rispetto allo scorso anno. 
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Vino, rallenta la crescita a novembre  

Nel mercato vinicolo, a dicembre si sono osservati ancora segnali di rialzo nei listini all’ingrosso dei vini sfusi, 

in particolare per i DOP-IGP rosati (+4,1%) e gli spumanti-frizzanti (+3,8%). Su base annua, i prezzi registrano 

una crescita del +17,3%.  

Oli e grassi, segno “più” per burro e oli di semi 

Nel comparto oli e grassi, è proseguita a dicembre la corsa al rialzo del burro, sebbene ad un ritmo meno 

accentuato rispetto a quanto visto a novembre. I prezzi sono più che raddoppiati rispetto allo scorso anno. 

Ulteriore aumento anche nei listini degli oli di semi (+2,3%), con incrementi mensili sia per l’olio di semi di 

girasole e di mais. La crescita su base annua si attesta su un +35%. 

Ittico, diffusi aumenti a dicembre 

I prezzi all’ingrosso dei prodotti ittici hanno registrato forti rialzi a dicembre, sia su base mensile che rispetto 

allo scorso anno, complice la domanda tipica del periodo natalizio e l’effetto confronto con i livelli di prezzo 

di dicembre 2020, segnati dalle restrizioni determinate dalle misure anti covid adottate nel nostro Paese.  Per 

il pescato fresco gli aumenti sono stati resi più evidenti dal fatto che in dicembre il maltempo ha condizionato 

in negativo l’attività di pesca diminuendo la disponibilità di prodotto sul mercato. Diffusi aumenti nella 

categoria “pesci freschi di mare di pescata”. Su base mensile gli incrementi di prezzo maggiori hanno 

riguardato le alici, i merluzzi, i rombi, gli sgombri e le sarde, mentre su base annua sono stati rilevati forti 

incrementi per alici, dentici, merluzzi, rombi, sogliole, rane pescatrici e sarde. Non si sono rilevati evidenti 

ribassi su base mensile, mentre su base annua l’unica variazione negativa significativa è stata quella del 

prezzo del cefalo, pesce che incontra sempre meno il favore dei consumatori.  

Le stesse dinamiche hanno interessato le categorie “crostacei freschi” e “molluschi freschi” per le quali c’è 

stato un evidente aumento dei prezzi, sia su base annua, sia su base mensile, di tutti i prodotti rilevati. L’unica 

specie che ha mostrato un andamento differente è stata la vongola, il cui prezzo, su base annua, non ha 

mostrato significative variazioni. A differenza di altri prodotti, i prezzi della vongola non hanno risentito a 

dicembre 2020 dell’effetto lockdown, beneficiando della domanda domestica. 

Le quotazioni dei molluschi e dei crostacei surgelati hanno subìto un incremento rilevante su base annua, in 

modo rispondente a quanto rilevato pei i prodotti freschi.  

Non ci sono state variazioni rilevanti per le categorie “pesci freschi di mare di allevamento”, “pesci freschi 

di acqua dolce”, “pesci surgelati”, “pesce e frutti di mare secchi affumicati e salati”, con l’eccezione della 

quotazione del salmone fresco che ha mostrato un importante aumento sia su base mensile, sia su base 

annua, sostenuto dalla domanda durante il periodo natalizio proveniente dalla ristorazione. 
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Tabella 1: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Riso e Cereali, Carni, Latte, formaggi e uova, Oli e grassi  

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Borse Merci e Commissioni Uniche Nazionali 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 

  

Riso e Cereali 0,1 55,1

Riso 2,4 p 6,3

Farine di frumento tenero 2,1 p 27,3 !

Sfarinati di frumento duro (semola) q -1,4 89,1 !

4,2 9,7

Carne di bovino adulto 4,2 p 12,2

Carne di vitello 1,9 p 19,1

Carne suina 8,7 pp 4,1

Carni di pollo 8,0 pp 12,1

Carni di tacchino 13,8 ppp 26,2 !

Carni di coniglio 0,2 6,5

Salumi 0,2 5,7

1,9 16,1

Latte spot 2,8 p 34,7 !

Formaggi a stagionatura lunga 1,0 p -1,7

Formaggi a stagionatura media 0,4 1,4

Formaggi freschi e latticini 0,4 2,2

Altri prodotti a base di latte (panna) 0,0 79,9 !

Uova 7,6 pp 17,2

Oli e grassi 1,4 11,9

Burro 7,0 pp 118,8 !

Margarina 0,0 5,9

Olio di oliva -0,3 -5,4

Altri oli alimentari 2,3 p 35,0 !

Latte formaggi e uova

Variazione percentuale dicembre 2021

rispetto a un mese fa rispetto a un anno fa

Carni
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Tabella 2: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei Vini 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI e REF Ricerche su dati Camere di Commercio e Borse Merci 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 

 

  

1,4 17,3

DOP-IGP rossi 1,3 p 12,7

DOP-IGP rossi - fascia bassa 1,0 p 25,9 !

DOP-IGP rossi - fascia media 1,7 p 10,4

DOP-IGP rossi - fascia alta 1,8 p 10,6

DOP-IGP rossi - fascia premium 0,6 3,9

DOP-IGP bianchi 0,1 8,3

DOP-IGP bianchi - fascia bassa -0,2 20,0 !

DOP-IGP bianchi - fascia media 0,5 14,9

DOP-IGP bianchi - fascia alta 0,2 -2,6

DOP-IGP bianchi - fascia premium 0,0 0,9

DOP-IGP rosati 4,1 p 8,1

Spumanti-frizzanti 3,0 p 18,4

spumanti-frizzanti - metodo charmat 3,8 p 21,2 !

spumanti - metodo classico 0,0 9,1

rossi comuni 1,0 p 18,5

bianchi comuni 1,6 p 30,4 !

rosati comuni 0,0 32,3 !

Vini

Variazione percentuale dicembre 2021

rispetto a un mese fa rispetto a un anno fa

mailto:ufficiostudi@bmti.it
http://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso/


Indice dei prezzi 

all’ingrosso 
Dicembre 2021 

Per maggiori informazioni:  
U.O. PREZZI, STUDI E INFORMATION TECHNOLOGY - Tel: 06/44252922 int.7 - Mail: ufficiostudi@bmti.it - 
www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso/  

  6 

Tabella 3: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Frutta e Ortaggi* 

 
Fonte: elaborazione Italmercati, BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere. *Il valore delle variazioni congiunturali e tendenziali 

a livello dei singoli gruppi sono calcolate con solo riferimento ai prodotti presenti nella tabella ed escludendo i prodotti non in stagione.  

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso    

-7,9 2,4

Arance -10,2 8,4

Clementine -19,0 12,9

Limoni -3,7 -14,7

Mandarini 32,1 p -10,3

Pompelmi -4,0 -5,4

Frutti a breve conservazione 5,4 23,4

Fragole 6,6 27,6

Susine 0,9 8,1

Frutti a lunga conservazione 3,9 0,4

Mele -0,5 -8,2

Kiwi 11,8 -2,8

Pere 0,8 49,0 !

Uva 10,5 -16,8

2,9 4,1

Ananas 16,5 7,1

Banane -1,1 3,3

Bacche 31,7 56,2

Cetrioli 42,2 pp 92,9 !

Melanzane 74,8 pp 67,5 !

Peperoni 18,7 32,1

Pomodori da insalata 14,0 20,3

Zucchine 43,6 pp 117,5 !

Insalate 52,3 66,1

Insalata 52,3 pp 66,1 !

Ortaggi a breve conservazione 51,7 65,2

Fagiolini 23,6 p 26,7

Carciofi 72,7 pp 94,0 !

Ortaggi a media conservazione 39,7 83,6

Cavolfiori 26,0 p 69,1 !

Cavoli broccoli 31,7 p 89,2 !

Finocchi 68,6 pp 123,2 !

Funghi freschi coltivati 1,6 7,7

Sedani 3,2 18,5

Ortaggi a lunga conservazione 1,4 19,0

Agli 12,6 43,9 !

Carote 0,7 10,1

Cavoli cappucci 14,4 39,3

Cavoli verza 20,7 p 33,5

Cipolle -5,0 6,7

Patate 0,9 23,4

Scalogno -3,3 45,0 !

Zucche 3,8 25,8

Ortaggi a foglia da cottura 29,5 51,1

Bietole 11,9 17,1

Broccoletti 42,1 pp 75,4

Cicoria 24,5 p 43,4 !

Spinaci 39,7 p 66,9 !

Variazione percentuale dicembre 2021

rispetto a un mese fa* rispetto a un anno fa*

Agrumi

Tropicali
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Tabella 4: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei prodotti ittici 

 
Fonte: elaborazione BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere 

Pesci freschi di mare di pescata 8,0 12,0

Alici fresche di pescata 48,5 pp 42,1 !

Dentici freschi di pescata 0,6 20,3 !

Cefali o muggini freschi di pescata 7,0 -30,4 !

Merluzzi o naselli freschi di pescata 21,6 p 16,9 !

Orate fresche di pescata 1,2 5,2

Palombi freschi di pescata -2,2 2,8

Spatole fresche di pescata -2,7 4,9

Pesce spada fresco di pescata 4,5 10,5

Rombi freschi di pescata 17,7 p 19,9 !

Rane pescatrici o code di rospo fresche di pescata 2,1 12,9 !

Sarde fresche di pescata 19,7 p 21,6 !

Sgombri freschi di pescata 9,2 p -2,9

Sogliole fresche di pescata -3,8 13,7 !

Spigole fresche di pescata -4,9 -6,0

Triglie fresche di pescata -4,3 8,2

Crostacei freschi 24,6 35,1

Gamberi bianchi (rosa) freschi 49,3 pp 20,1 !

Gamberi rossi freschi 5,1 19,1 !

Canocchie (pannocchie, cicale di mare) fresche 45,7 pp 48,5 !

Scampi freschi 23,7 p 41,8 !

Molluschi freschi 11,7 17,1

Vongole fresche 9,1 p -1,5

Mitili o cozze fresche 12,2 p 29,5 !

Calamari freschi 19,4 p 12,8 !

Polpi freschi 4,6 3,2

Seppie fresche 28,6 p 47,2 !

Pesci freschi di mare di allevamento -0,6 1,5

Orate fresche di allevamento -4,2 -4,2

Spigole fresche di allevamento 1,8 5,3

Pesci freschi di acqua dolce 14,3 32,5

Persico fresco -0,3 8,9

Salmone fresco 17,6 p 39,3 !

Trote di allevamento fresche -1,7 -1,9

Trote salmonate di allevamento fresche -0,1 -11,3

Pesci surgelati 6,1 -0,8

Pesci surgelati 6,1 -0,8

Frutti di mare surgelati 0,6 30,3

Crostacei surgelati 0,6 11,5 !

Molluschi surgelati 0,6 54,2 !

Pesci e frutti di mare secchi, affumicati o salati -2,7 -3,0

Baccalà ammollato 0,0 0,0

Baccalà secco -0,2 3,0

Salmone affumicato -2,9 -3,6

Variazione percentuale dicembre 2021

rispetto a un mese fa* rispetto a un anno fa*
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